
 

Circ. n. 72         
 
 

Al personale Docente 
Al personale ATA  
Al DSGA 
All’Albo 
Al Sito Web 
Atti 

 
 
 
Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola - Azione di sciopero generale del 15 
novembre 2024. 
Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre 
2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10. 
 
 
 
 
Si comunica che, per l’intera giornata del 15 novembre 2024, è previsto uno sciopero del personale docente, 
ATA e educativo, a tempo indeterminato e a tempo determinato, delle Istituzioni scolastiche ed educative, 
proclamato da ANIEF. Per la medesima data è stato proclamato uno sciopero generale regionale per la 
Lombardia del personale del Comparto Istruzione e Ricerca proclamato da ADL Cobas e Rete di azione unitaria 
per l’inclusione – RUI.  
Poiché l’azione di sciopero sopraindicata interessa il servizio pubblico essenziale "istruzione, di cui all’articolo 
1 della legge 12 giugno 1990 n. 146 ed alle norme pattizie definite ai sensi dell’art. 2 della legge medesima, 
si ricorda che il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata 
normativa. 
Si invita il personale in indirizzo a prendere visione della proclamazione dello sciopero indetto dal sindacato 
sopra citato per le cui motivazioni si rimanda ai link:  
https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettaglio-sciopero? 

id_sciopero=360&indirizzo_ricerca_back=/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblico-impiego 

 

La vigente normativa, l’Accordo Aran del 2 dicembre 2020, e la nota ministeriale 1275 del 13 gennaio 2021 
pongono a carico del Capo di Istituto l’onere di accertare tempestivamente le adesioni allo sciopero da parte 
del personale tenuto al servizio. Nello specifico, l’articolo 3 al comma 4 stabilisce che i dirigenti scolastici 
dovranno integralmente riportare nella richiesta di dichiarazione individuale circa l’eventuale adesione allo 
sciopero: “In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il 
personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della 
proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver 





ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla 
busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine, i dirigenti scolastici 
riportano nella motivazione della comunicazione il testo integrale del presente comma”. 

 

Pertanto, per assicurare le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come 
individuati dalla normativa citata, e attivare la procedura relativa alla comunicazione dello sciopero alle 
famiglie ed agli alunni, si invita il personale a comunicare, in forma scritta (o per e-mail 
czis022003@istruzione.it), entro mercoledì  13/11/2024 alle ore 09:00, secondo il modello allegato, 
l’adesione o la NON adesione o l’indecisione, indicando in oggetto “SCIOPERO”. 
 
Il personale di Segreteria, nella persona del responsabile dell’istruttoria, relativamente agli adempimenti di 
rito dovrà comunicare, con urgenza, i dati relativi alle astensioni dal lavoro del personale del comparto, ai 
sensi dell'art. 5 della legge 146/90, utilizzando il sistema informatizzato del Ministero. 
 
 
 
Il giorno dello sciopero i Referenti di plesso sono tenuti a rilevare le effettive adesioni del personale e darne 
comunicazione, entro e non oltre le ore 11.00 del 15 Novembre 2024 al personale di Segreteria, affinché 
possa provvedere agli adempimenti di competenza. 
 
 

 
 
Allegati: 

1) Nota email del Ministero dell’istruzione Ufficio di Gabinetto del 08/11/2024; 
2) Scheda informativa 15 novembre 2024; 
3) Modulo adesione sciopero. 

 

Cordiali Saluti 

Catanzaro, 09/11/2024 

Il Dirigente Scolastico 
                    Filomena Rita Folino 
                  (Firma autografa sostituita a mezzo  

                         stampa ex art. 3, c.2, DLgs 39/93) 


